
1.  I CIELI 
Non so proprio come far 
Per ringraziare il mio Signor 
Lui m’ha dato i cieli da guardar 
E tanta gioia dentro al cuor 
 
Lui m’ha dato i cieli da guardar 
Lui m’ha dato la bocca per cantar 
Lui m’ha dato il mondo per amar 
E tanta gioia dentro al cuor 
 
S’è curvato su di me ed è 
Disceso giù dal ciel 
Per abitare in mezzo a noi 
E per salvare tutti noi. R. 
 
Quando un dì con Lui sarò 
Nella sua casa abiterò 
Nella sua casa tutta d’or 
Con tanta gioia dentro al cuor. R. 
 
Quando un dì con Lui sarem 
Nella sua casa abiterem 
Nella sua casa tutta d’or con 
Tanta gioia dentro al cuor. R. 
 
2. SE IL SIGNORE NON COSTRUISCE LA 
CITTÀ 
Se il Signore non costruisce la città, 
invano noi mettiamo pietra su pietra. 
Se la nostra strada non fosse la sua strada, 
invano camminiamo, camminiamo insieme. 
 
Cosa serve a noi lavorare tutto il giorno, 
per costruire cose che non han valore? 
Non sono altro che gioie di un momento, 
ma che poi svaniscono, svaniscono come il vento. R. 
 
Cosa serve a noi piangere di dolore, 
ridere di gioia, giocare con un fiore, 
dare il nostro pane a chi muore sulla strada, 
se non speriamo solo nel suo amore? R. 
 
3. LA PIETRA 
La pietra che i costruttori hanno scartato 
ora è pietra angolare. 
ora è pietra angolare. 
 
È meglio rifugiarsi nel Signore 
che sperare negli uomini. 
È meglio rifugiarsi nel Signore 
che sperare nei principi. R. 
 
Ti ringrazio, perché mi hai esaudito: 
fosti per me la salvezza. 

La pietra scartata dai costruttori 
ora è pietra angolare. R. 
 
Benedetto chi viene nel nome del Signore! 
Vi benediciamo dalla casa del Signore. 
Tu sei il mio Dio, io ti ringrazierò; 
mio Dio, ti esalterò. R. 
 
4. LA PREFERENZA 
Che facevo qui, 
qui su un angolo del mondo? 
Aspettavo chi, 
chi avesse in fondo lo stesso desiderio. 

Desiderio che 
non aveva volto e nome, 
non sapevo neanche come, 
né se in un seme il fiore c'è. 

Ma tu hai preferito me 
fra tutti quelli che hai incontrato, 
fra tutti i figli del creato, 
che hanno abitato la terra, il mare e il ciel. 

E tutto è nuovo adesso che 
mi hai detto che mi sei amico, 
prezioso agli occhi tuoi perché 
hai preferito, hai preferito me. 

Ora siamo qui, 
qui su un angolo del mondo, 
mi racconti di 
tutte le cose che hai visto tu volando. 

Quando partirai 
io farò da sentinella, 
certo che la vita è bella, 
che in ogni seme un fiore c'è. 

Ma tu hai preferito me 
fra tutti quelli che hai incontrato, 
fra tutti i figli del creato, 
che hanno abitato la terra, il mare e il ciel. 

E tutto è nuovo adesso che 
mi hai detto che mi sei amico, 
prezioso agli occhi tuoi perché 
hai preferito, hai preferito me. 

5. STELLA DEL MATTINO 
Ave Maria, splendore del mattino 
puro è il tuo sguardo ed umile il tuo cuore, 
protegga il nostro popolo in cammino 
la tenerezza del tuo vero amore. 
 



Madre non sono degno di guardarti, 
però fammi sentire la tua voce, 
fa’ che io porti a tutti la tua pace 
e possano conoscerti ed amarti. R. 
 
Madre tu che soccorri i figli tuoi, 
fa’ in modo che nessuno se ne vada, 
sostieni la sua croce e la sua strada, 
fa’ che cammini sempre in mezzo a noi. R. 
 
Madre non sono degno di guardarti, 
però fammi sentire la tua voce, 
fa’ che io porti a tutti la tua pace 
e possano conoscerti ed amarti. R. 
 
Ave Maria, splendore del mattino 
puro è il tuo sguardo ed umile il tuo cuore, 
protegga il nostro popolo in cammino 
la tenerezza del tuo vero amore. 
 
Protegga il nostro popolo in cammino 
la tenerezza del tuo vero amore. 
 
6. L’AMICO 
Ho un amico grande, grande; 
di più giusti non ce n’è: 
mi ha donato tutto il mondo, 
è più forte anche di un re. 
 
Se io tremo Lui è sicuro 
e non ha paura mai; 
è l’amico più sincero, sai, 
e ti segue ovunque vai. R. 
 
Però talvolta lo sfuggo 
e voglio fare da me, 
ma crolla presto il mio mondo 
perché Lui è più forte di me. R. 
 
Una volta io credevo 
di potere amare da me; 
non pensavo e non sapevo 
che non può nemmeno un re. R. 
 
Però talvolta lo sfuggo 
e voglio fare da me, 
ma crolla presto il mio mondo 
perché Lui è più forte di me. R. 
 
7. MATTONE SU MATTONE 
Ho tante, tante cose, 
tantissimo da fare; 
ho tutto il giorno pieno,  
ho anche da studiare! 

Ma in fondo, in fondo al cuore,  
non ti scordare che… 
 
Mattone su mattone 
viene su la grande casa, 
che fatica, che fatica che si fa! 
Perché? 
Mattone su mattone 
viene su la grande casa, 
è il Signore che ci vuole abitar con te. 
 
Ma fermati un momento,  
e provati a pensare, 
che cosa c’è che importa  
di tutto questo fare? 
E ti dirò un segreto  
che è quel che fa per te... R. 
 
Spalanca la tua porta,  
e prova a guardar fuori, 
e guarda tutti gli altri  
che stanno ad aspettare 
un poco del tuo tempo  
da fare a metà. R. 
 
Metà dei miei mattoni  
io li regalo a te, 
per fare la tua casa,  
per far contento te, 
e intanto la mia casa  
vien su tutta da sé. R. 
 
8. VIVA LA COMPANÌ 
Andavo sperduto senz’ombra d’amor - viva la 
companì 
Andavo da solo e non c’era color - viva la companì 
 
Viva la viva la viva l’amor, 
Viva la viva la viva la vi’ 
Viva l’amor, viva la vi’, viva la companì! 
 
Quand’ecco che un giorno io vidi il Signor - viva la 
companì 
In un viso d’amico io vidi il suo cuor - viva la 
companì. R. 
 
Cambiarono i giorni allora per me - viva la companì 
Non sono più solo c’è un altro con me - viva la 
companì. R. 
 
Domani il mio cuore con mille sarà - viva la 
companì 
E Cristo nel mezzo: è la comunità - viva la companì. 
R.

 


